G 20 Noi giovani 7

Domande a Dio
(da 50 domande a Dio di G. Biader. Ed S.Paolo)

· CARO DIO, IO NON CREDO ALLO STESSO MODO DEI MIEI GENITORI. 
NON MI CAPISCONO!
Sei in crisi? Coraggio, sono con te! Cercare modi nuovi e personali di esprimere la propria fede è cosa buona perché indica intelligenza e volontà di trovare una propria strada. Certamente il modo in cui voi ragazzi manifestate la vostra fede è diverso da quello dei genitori, che spesso conservano abitudini formali legate alla loro educazione. I genitori, però, si aspettano dai figli anche alcuni comportamenti che appartengono alle tradizioni di famiglia: questi possono essere accettati proprio per “fare famiglia” ma possono essere vissuti con fatica quando si cresce. La vita dei genitori non è uguale a quella dei figli: questa differenza porta ad incomprensioni che creano sofferenza ed un certo senso di rabbia degli uni verso gli altri. “Credere personalmente” è crescere e crescere vuol dire diventare liberi di scegliere da sé, ben sapendo che la libertà non è fuga da momenti di incontro che indicano rispetto e amore per le persone. Crescere è ricominciare sempre a cercare il meglio.

Flash
Le tue affermazioni di indipendenza sono fatte per scappare dalle tue responsabilità verso gli impegni di fede? 

Poiché costa seguire i comandi del Signore, cerchi i tuoi modi di credere, cioè i tuoi comodi?

Nel tuo zaino
· La parola crisi deriva dal latino e significa: separazione, scelta, giudizio, ricerca. Ma la vera scoperta, la vera novità, non consiste in cose nuove bensì nel guardare con occhi nuovi le cose antiche.

· “Conosci te stesso”. Parole scritte a grandi lettere sulla facciata del tempio di Delfi, città sacra dell’antica Grecia.

· Fin dalla mia adolescenza ho desiderato non condannare mai nessuno. Per me l’essenziale è stato comprendere tutte le sue ragioni. (R. Schutz)

Secondo me

Ho trovato questa frase: “Ricerca è crisi, crisi è dolore ma anche speranza”. Io dico: Chi non spera di spara. Devo, assolutamente devo saper dire le mie speranze. (Spero nel motorino, quello sì! Quando Marco mi presta il suo… che libertà!)

“Amici!”…
La curiosità spinge a guardarsi intorno ma chi è saggio si concede anche tempo e fatica per scrutare la propria anima. Cresci e scopri le cose in una luce nuova. E’ Dio che chiama alla vita e nel fondo del cuore rivela dove condurti.
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Domande a Dio
(da 50 domande a Dio di G. Biader. Ed S.Paolo)

· CARO DIO, T’IMPORTA QUALCOSA DI ME?
Mio caro, tu pensi di essere uno dei tanti, di non valere niente. Invece io, il Signore Dio, non posso fare a meno di te. Forse tu non sei bella come vorresti e tu non sei “super” come il tuo amico, che riesce in tutto, ma non è questo che conta ai miei occhi. Da sempre sei nel mio pensiero. Per un gesto d’amore di tuo padre e tua madre un mio pensiero ha potuto esprimersi in te. Il mio Spirito vive in te, tu sei la mia casa, il mio Regno. Come al mio popolo, così dico a te: “Sei prezioso ai miei occhi; io ti stimo e ti amo”. (cfr Is 43,1-4)

Flash
Forse oggi ti senti solo e lontano da tutti, perfino dal Signore che pure “è in ogni luogo”… Potresti trovare una persona amica e parlarne. Il Signore ti ascolta anche attraverso l’ascolto di un amico. Oppure alzi le spalle, sei immusonito ed è a te che… non importa niente di Dio. Come mai?….

Nel tuo zaino
· L’uomo fatto da Dio con il fango è il capolavoro dell’arte povera. (G. Clericetti)

· Affida al Signore le tue opere e i tuoi progetti si realizzeranno. (Proverbi 16,3)

Secondo me

Mi sento “giù di corda”. Mi sembra di non valere per nessuno, faccio fatica a stare con gli amici; non parliamo della scuola…. E Dio chissà dov’è! Quando passerà? Forse è meglio smettere di spremere il cervello. Pensare un po’ di più agli altri? Ma come si fa se, appena andiamo dai vecchietti, in casa dicono che prima c’è la mia stanza da pulire, e la spesa, e la tavola…Uffa…

“Amici!”…


    


 Ogni persona è inconfondibile, irrepetibile nella sua originalità. 

Il tuo nome è unico e inconfondibile davanti a Dio.
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